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Mentre si ripetono gli attacchi alle sedi dei partiti 

A Teheran 
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Continua lo scontro tra le destre islamiche e BaniSadr pei* il governo - Nuovo 
presidente del Consiglio sarà forse l'attuale capo della polizia, Mir-Salim 
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TEHERAN — Sempre più gra
ve'a Teheran lo scontro tra 
integralisti islamici e gli espo
nenti del potere politico laico 
attorno al nodo della nomina 
del nuovo capo del governò, 
attesa per i prossimi giorni,.' 
mentre si vanno moltiplican
do le esecuzioni dei militari 
implicati nel € sesto complot-' 

/ to*.contro il regime iraniano/ 
scoperto: nelle scòrse .sétti-

• mane, i ".:.
:.. ["i •V!1v>.'.'.v-..^ •' 

• All'alba di ieri sono stati 
giustiziati nella capitale : ira
niana venti soldati ed ufficia
li dell'esercito regolare ira
niano, colpevoli secondo il tri
bunale islamico dì aver pro
gettato il bombardamento del
l'abitazione di Khomeinù Con 
queste salgono a venticinque 
le persone giustiziate per 
aver preso parte alla cospira
zione, mentre altre 500 circa 

t sono in attesa dì giudizio. i< 
'(".Assieme' ai venti militari è 
stato fucilato ieri anche un 
leader dell'estrema sinistra, 
Taghi Shàhràn, uno dei fon
datori del movimentò marxi-
staAeriinista <PéyKart; Shófc-" 
ràn Sarebbe stato ' giustiziato 
per'aver Ucciso tre militanti 
«temici ed un ex dirigente 
dei' ernujaheddin kalq> (il 
gruppo islamico, progressista 

.ACUÌ .égli stesso sarebbe ap
partenuto). -E* evidente, ~ tot- • 
tavia, l'obiettivo degli estre
misti .religiosi, che dominano 

• iy« tribunali islamici»;:di vpri 
ler accomunare ormai destra[: 
è sinistra in, Un unico fascio 
degli t oppositori » all'Islam. 
;. La tensione che regna nella 
capitale iraniana è intanto ag
gravata dal ripetersi di at
tentati, disòrdini, ed occupa
zióne di sèdi di partiti e mo
vimenti laici. Tre bombe so
no, esplose l'altro ieri nel ba
zar del centro di Teheran, 
causando la morte di almeno 
sei persone e Ù ferimento di 
altre duecento. L'altro ieri è 

' stata ancora occupata la se
de-dei giornale Bambad, un 
autorevole foglio di tendenze 
libérali, che è stato poi co
stretto ad annunciare- la so? 
spensione delle pubblicazioni 
perla fine del mese. È ierit. 
dòpo che nei giorni scorsi «-* 
rana state devastate le sedi 
del Tudeh, U partito comuni
sta iraniano, e del Frànte li-

. berale, l'organizzazione di 
Mòssadeq, l'eroe détta rivolu
zione del 1953, è stata la vol
ta detta-sede del partito «Rà-
njbar*. un gruppo scissioni
sta] del Tudeh, ad essere oc
cupata e incendiata. '. 
i Sul piano politico lo scon
tro tra là destra religiósa e 

; Barn Sadr sulla, jumina del 
nuovo governo è ancora aper-

: fa.*Cojne ignoto,, i'qjatoUah 
Khomeini aveva rifiutato.jnei 
giorni scortila nomina a pri-
mo- ministro del. figliai che 

: negli uttfai tempi aveva ap
poggiato la linea seguita da 
Boni Saar, ed aveva ammo-
nìto U presidente traiwwo.a 

• scegliere un governo e vera
mente islàmico >. L'attacco 

'delta .destra era stato: dìret-
': to soprattutto contro 3 mi

nistro degli Esteri deu'attuale 
governor Gotbzadeh, le cui 
dkMarazioni circa l estranei
tà del governo iraniano nel-

. l'attentato aU'ex premier Bak-
tiar. erano state . clamorosa-
ménte smentite dagli integra
listi. Gotbzadeh ha dichiarato 
che nonostante le eroiche non 
intende dimettersi dairattaale 
governo, ma che non intèn
de neppure prendere, patte al 

. nuovo governo. 
Il < Partito islamico trama

ne^ controllato ÓagU estre
misti religiosi, ha proposto 
ieri per la carica di primo 
ministro il proprio leader. Ja-
laUddm Farsi, che era giù 
siato candidato del partito 
àBe elezioni preiìàenzm del 

st i , 

--•*£ 

tuttavia, sembra che la rom 
dei possibili candkJott a 0 « pre-
stdenza del consigUo s i vada 
ndMcendo. Jeri l'agenzia uf-
pcialé iraniana, Vanti dava 

' per,- sicuro che Boni Sadr si 
: stesse orientando ormai ver-
é so la persona .dei capo della 
; polizia statale e attuale vice-

r ministro degli interni, Musta-
& fa Mir-Salim. Quest'ultimo n-

trebbe avuto un colloquio in-
seluamente lungo nella gior
nata di -mercoledì con Basi 
Smdr, e, secondo l'agenzia, 
egli godrebbe dell appoggio 
detta magg ioranm del m o r o 
parlamento. 
r Circa la ncenda aVali oslaf-
gìri dm registrare Vip**** 
dì m giornale arabe dì ' 
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par la )W det Ramadan. &• 
land» € fonti arabe bene in
fermate* 9. giornale 
tipe*** che 

ipKj femore-pi* come m «p«-
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TEHERAN — G l i affetti dell'attentata di mercoledì ! ; ; ì 
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Cièca decisione del parlamento di Tel Aviv 

•* * v * capitale di Israele? 
Approvato in prima lettura un t^sto d(i legge che 
annette allo Stato ebraico la parte orientale della città 

TEL AVIV — ÀI dibattito, sui 
palestinesi in corso all'as
semblea' generale delle Nazio- : 
ni; Unite,̂ ^ il-parlamento israe- • 
liano ha\ risposto provocatoria- : 
mente con l'approvazione, in • 
prima lettura, del testo di una ', 
legge su Gerusalemme unifi- ; 
cata quale capitale dello stato 
ebraico, n governò israelia- \ 
no, a sua volta, sembra deci- ; 
so a trasferire'al più presto ; 
la eede dell'ufficio del primo 
ministro in un edificio in via i 
di completaménto ih un qiiar- ; 
tiere nella parte orientale di 
Gerusalemme, . annessa '• da 
Israele al termine della Cuer-
ra del^lWLV ^ -

Le critiche della «munita 
internazionale,: ràffermanone 
del presidente egiziano Sadat, 
che proprio ìnartedi scorso à-
veva ribadito di considerare \ 
àraba la parte orientale di 
Gerusalemme, sembrano .aver 
avuto l'effetto di Irrigidire gH 
israeliani spingendoli ad adot
tare ima ' politica dei- -fatti 
compiuti 'Che. potrebbe porre 
lo/stato ebraico1 àncora1 di più \ 
su una.rotta.di collisione .con 
U resto bel mondo. *--:,-S-^«- : 

: .H testo ; della legge — prò-1 
mosso dal deputato dell'estre
ma- destra naztònaiista Ghèu-
la Cohen e approvato còh\65; 
iroti a favore e 12: cphtrarii 
— e tab i l i s ceche : 1) Gerusa-; 
lemme è là capitale di Israe-i 
le ; 2) l'itegrità. e rùnità del
l'area inebropòlitana^ di^Ge-ì 
rusalemme r'héi''\cmifiiii;--siic-i. 
cessivi alla guerra del 19671 
non verrà mai violata; 3) Gè-; 
rusalemme sarà la sede per-: 
manente del presidente del-; 
lo stato, del parlamento, del; 
governo • e • deHà corte s u - ' 
prema. ••?••;..••• ;...:•: iy>-.:• : ;•= 
";f l f fat to ché'n favore déDàj 
le^ge abbiano-votato tutti i; 
principali partiti, ' compresi 
quelli alla opposizione, sem-i 
bra indicare ebe il provvedi-: 
mento legislativo ha l'appro-i 
vàzkné' - della maggiorania; 
degli israeliani. In questo sen
s o il primo ministro Begin 
può leg i t t imamela parlare di-
e consenso - nazionale »V Nello 
stesso tempo- però TaKo nu-, 
mero di deputati (43) /aste-, 
nùtosi-dalla votazione,-e as-; 
sente, indica d i e non pochi i 

parlamentari sono consapevo
li del fatto che il momento 
scelto : per la : presentanone 
della legge è-, poùtk^ameote 
sfavorevole per Israele che in 
questi giorni s i trova alle Na
zioni Unite . sul," banco- degli 
accusati, v : ^ •'•'.{"•••', 

L'affèrmazipne sprezzante 
del p r m » ; ministro che mer-
cotedi; aveva definito l'orga
nizzazione delle -Nazioni Uni
te una nuova « lega deBe na
zioni >; incapace di « perse-
guire e mantenere la p a c e » , 
rafforza' d'altra pòrte l'im-
pressione che l'attuale diri
gènza dello statò ebraico trae 
isp^azionè dalle memòrie ; del 
passato per la sua 'condotta 
politica. Mercoledì prossimo 
il pariàmento israeliano^. ap
proverà definitivamente, con 
ógni, -probabilità,1; una, legge 
che è inùtile e dannosa: : essa 
non muterà, infatti; là sitùa-
ziohe esistente a Gerusakin-
me. ma nuocerà all'immagine 
di Israèle e non mancherà di 
ripercuotersi : ; negativamente 
sulla possibilità dì dare una 
soluzione alla crisi in Medio 
Oriènte. ' v " ^ ^ : ; - . ' - ' v . 

in carcere * • - • ^ . 

•TEE-AVIV— -Un- altro pale
stinese, Kàsswn Mahmud Ba
ia we, è morto ieri; nell lnfer-
meria. del , carcere;israeliano 
di Bamleti, dove èra . s tato 
trasferito ción altri prigionie
ri e b e avevano intrapreso 
uno adopero deHà fame' nel 
carcere <U Naflma, nel* deser
to, del Ne0>ev . . l l giorno pri
ma,'mercoledì, u n aitro dese-
na to palestinese^ Afi Mobam-
med Al Jaff ari, era decedu
to per ragioni rimaste. Ono-

[/ra misteriose. E cosi il caso 
del 74. prigionieri palestinesi 
detenuti n à i e carceri • israe- > 
l iane s i complica. Essi hanno '• 
intrapreso da giorni uno scio- • 
pero della fame per richiama- ; 
re J'attensfcme dell'opinione ; 
pobbUoa snDe torocqndùtìc-: 
nL Nel tentativo di.spexza-
re la profesta, le autorità ; 
carcerarie H avevano trasfe
riti in altri tetitutì di pena. 
Poi le morti. La versióne of
ficiale parla di polmonite, : 

ma ' -gli avvocati denunciano 
apertamente che: sono stati 1 
maltrattamenti subiti dagli 
scomparsi a provocarne il de? 
cesso. Net fatti, secondo te-. 
stimoniansr. autorevoli. 1 pa
lestinesi vivono ammocchiaU 
in piccole celle, mangiano e 
dormono per terra. Vogliono 
ottenere lo stesso trattamen
to ò ^ prigionieri comuni, che 
pare è stato definito «disa

stroso» dal direttore degli 1-
. stitutl di pena israeliani. 

Attentato a Bilbao: 3 vittime 
BILBAO — Una bomba * e-
sptea.nel centrò di,Bilbao 
provocando la morte di. tre 
persone, una donna incinta 
e due f anciuDL Una quarta 
persona è rimasta ferita: La 

poUssa ha fatto, risalire la 
reapocsabtlttà delTattenta- [ 
to a estremistì di destra. 
-: Le vittimr.'appartenevano 
a un clan di singail, La boa-'; 

ba è esplosa nelle vicuanze 
di un asilo chiuso per le va-
canae estive: Uh aeóàado or
digno è stato rinvenuto daaa 
portste amnterno dell'astto e 
disinnescato dagM artificieri. 

Dopo una scamUlosa sentenza a favore del Ku Klux Klan 

Gravi éiorém raiziali nel Tennessee 

i — » i _ i 

NBW YORK - Oravi disofdiid ra*jtonjono 
acopplaU ieri nel «i«artlerene«rojtt Chatta-

nel Tetmessoe. dove •ruppi ai neri 
w r r ^ ' t o m y e t eTapploosto m-

- L I .̂mT—. w ^ ^^Bî MB r̂th u n e ejeVi4sHieàeV fiBBÉHOeV C l l l C U V lem WBweWeMmi l e s e » a^P»»w»«ees% - - - -**^ 
rato Scandalosa, oatitro tra ***** «ci K« 
Klux Klan aeewaU di aver ferito.a cotoi 
di ansa da fuoco il l i aprile Mano JPàttro 
donne nere. Due di asmi, William Oiarch, 
di U asmi • Larry Faina, dTlt. •««•*«*£ 
asaetti mentre fl torso, Marshall Trash, di 
M anni, è stato condannato[»» * * » » * 
malta, a not» mem m isvluatone e a «ne 
mesi di mttittMMrto m 

•coppie nel tsssttteYfMra « 
• tfvfi ̂ Bsî aiiti VBA insta al 

. b5J di aéar 
tore «t 

Al . • \*m i t i 

cento giovani di Chattanooga fra 1 lf e i 3» 
anni sono scesi in strada ed hanno appic
cato Incetkti, fatto aeoppiara basaba e ferito 
un p—sjdeia che faceva parto di 

neri, sono stati arrestati. Le eetorftà 
hanno ancora dèdso so bnoorre a 
fuoco. L'episodio, di art 

del K I O Q Ktaa 
di Ctwlliiwcei l i r a 

* 
auto ed apptocarono U fadoa a 
•libale della loie 
subito dopo f ertrono a 

Cossiga: punti oscuri ini Dc^Psi e Pri vogliono archiviare 
, (Dalla prima pagina) 

padre; ' dal ritirar fuori ' (la 
deprimènte trovata è stata 
dell'on. Felisetti) la «minac
cia > tipicamente donat-catti-
niana, di radiografare un Par
lamento che sarebbe zeppo 
di padri di terroristi, al so
lenne giuramento sul galan-
lumismo di Cossiga ; che « sa
rebbe di per se prova àsscH 
luta dell'estraneità del presi
dente, del Consiglio ai fatti 
che'i'giudici di Torino' hanno 
ipotizzato nei suoi.'confronti: 
favoreggiamento personale e 
violazione di segreto d'ufficio. 

Eppure. Violante, non ave
va spèso una sola parola per; 
« difendere > l'attendibilità di 
Sandalo. Aveva piuttosto aper- ' 
tamentè chiamato .' in causa 
altri due testi d'accusa: pro
prio Coss iga .e Donat Cattin-
p&dre con le loro deposizioni 
così " platealmente contraddit- • 
torie/da ^Umentarè •quanto •! 
'mefip gravissimi dubbi su co- \ 
rne sono andate le cose. 

Felisetti .-ha. capito bene que
sto', e per venir fuòri da una 
sityazione che rende impossi-. 
bile una difesa ragionevole di 
Cossiga (in questo Felisetti si 

è distinto .tanto dal suo col
lega di partito Iannelli quan
to da. Vefnòla) ha wòlìoto 1' 
ex vice segretario della DC ! 
puntando a separare te re
sponsabilità del due protago
nisti e non escludendo che il 
senatore Carlo Donat Cattin 
abbia combinato qualche pa
sticcio io, alnieno. abbia scam
biato fischi per fiaschi. Per 
esempio, Donat Cattin ha am
messo airinquirente d i esse
re^. uscito *• «raggelato > dal 
colloquio con Cossiga? Beh, 
colpa 'sua e 'dèi suoi nèrvi; 
che cosa c'entra il'presidente 

del ' Consiglio di cui non si 
ha da mettere in dubbio che 
abbia neppure commesso la 
leggerezza di lasciarsi scap
pare una parola di.troppo su 
quel che sapeva delle rivela
zioni Peci e dei guai che si ad

densavano sulla testa di Marco. 
1 Stesso meccanismo nell'inter
vènto .. dell'ex ;s ministro - delle 
Finanze ^Bruno; Visèntini. Ci ; 
sono discordanze tra le 'due 
deposizioni?, si è chiesto l'e
spónente repubblicano prónto 
ad ammetterle. Bene, tutto è 
fruttò di « temperamenti di-' 

i versi >. Chiudiamo quindi la 

partita al più presto — è 
stata la disarmante conclusio
ne di Visentin! —, perché dal 
prolungarla deriverebbe gran 
danno alle istituzioni. 

Nemmeno l'ombra del dub
bio, in queste difese, del dan
no che in realtà procura alla 
credibilità delle istituzioni un 
modo così. sbrigativo di af
frontare questioni tanto ' de-. 
licate: senza neppure guar
dare alla sostanza delle cose 
e dei fatti, rifiutando a colpi 
di maggioranza persino l'ac 
.quisizione dei più elementari 
dati di conoscenza. 

\ 
\ - Là Bolivia nel sangue: è il modella 

(Dalla : prima pagina) ;, 
le elezioni- del 29 giugno co
me candidato della coalizione 
progressista, : ha fatto perve
nire dalla clandestinità un 
messaggio registrato al popolo 
boliviano, in cui " incita alla 
sollevazione contro la giunta 
fascista, e Nella storia dèl
ie rivolte militari — dice l'ap
pello — il nostro, popolo ha 
fatto una esperienza di re
pressione senza precedenti». 

Intanto, per sfuggire all'ar
resto, centinaia di cittadini 
chiedono rifugio alle amba
sciate del Venezuela, dèi 'Mes
sico, della Colombia, del Pe
r ù ' e dell'Ecuador. I diploma
tici non hanno voluto dire 
quanti pròfughi abbiano accol
to fin'ora; ma le sedi della 
Columbia e del Perù hanno 
cominciato a respingere i ri
fugiati per mancanza di spa
zio. ;'-:--.*. >.->'a>.v. ^ ..-.:'-.:'•'••-•• ••:.•:;.-•; 
! ; La 'repressione militare si 
scatena anche contro le par
ròcchie, 'sospettate> eli dare 
asilo àgli oppositóri. Nella 
giornata di ieri i militari han
no compiuto 24 perquisizioni, 
e hanno arrestato undici sa
cerdoti, fra cui un italiano. 
Uri vescovo, boliviano,-' che 
ha preferito . mantenere l'in
cognito, Ha rivelato che quat
tro padri gesuiti sono stati ar
restati giovedì,; e altri quat
tro sabato; due salesiani e 
un frate "doménica^ L'altro ie
ri, un sacerdòte è stato porta
to via dai saldati ' mentre di
ceva messa. Dal momento-del
l'arresto, non si è più saputo -
nulla di nessuno dei religiosi. 

n conflitto fra la Chiesa e * 
H regime è aperto: il, Nun-! 
zip \ apostolico • in Bolivia, se-:; 
cohdp istruzioni della 'Santa~ 
Sede, ha chiesto alla -giùnta . 
di dar. conto delle persone ar
restate e di garantire' rinco--
lumità agtì esponenti dèlia 
Chièsa. Ha domandato inoltre 
che un aitò rappreséntantedei 
clero possa visitare i luoghi 
dove centinaia di democratici 
sono detenuti."Là giunta"ha ri
sposto sprezzamente di non po
ter prendere in considerazione 
alcuna richiesta • della Chiesa 
cattolica, fintanto che là si- • 

gnora Lidia Gueiler non la
scerà il suo rifugio nella Nun
ziatura. -'-' •-'•'. ••t-^i;:'.),^\ '• '." 

lì regime reagisce con tra
cotanza . all'isolamento interno 
e internazionale, da cui è cir
condato. Versò. la - resistenza 
popolare, i . « golpisti » b a n n o 

usato ieri l'odióso ricatto del
la rappresaglia contro le fa
miglie di chi e crea caos ; e , 
anarchia» nel paese. Rinun
ciate ài vostro : comportamen
to, è detto in un appello del 
ministro degli interni, il co
lonnello Luis Arce, per evita
re che le • vostre famiglie su
biscano e misure che le auto
rità prenderanno per garanti
re là tranquillità della popo
lazione». 'ir. :, >-!',-;'.. • •-- ; . / •; 

Da parte sua, il ministro de
gli èisteri dei regime, il gene
rale Javier.Cerruto, ha'reagi-', 
to òòn rabbia allo schieramén
to internazionale, che condan-j 
ha il colpo di. stato compren
dente anche ramministrazìone 

.Càrter. Respingeremo, ha det
to, •€ la inaccettabile- interfe
renza straniera negli affari 
boliviani». Ma evidentemente, 
i golpisti hanno -accusato i l 
colpo della condanna statuni
tense, e; della reazione degl i; 
altri paesi del ' Pattò Andino. 
Va notato fra l'àlbro : che R- : 
n'ora nessun governò ha. rico-: 

nosciuto la •: giunta fascista. 
Una serie di ambasciatori bo
liviani ih Europa (a Bruxelles, 
Madrid;* Bonn, Londra è TSèl-
gradó)••-' si sono dimessi per "' 
marcare l a loro nètta .opposi-,; 
ziòhè al règinièi "ii;| cv-; >»'^ 
- -Una •-sinistra - precisazione-
sulla personalità dei capi del
la ; repressione boliyiana ^ è 
giùnta ieri dà Parigi;;Secondo : 
un comunicato'7 dèi Consigliò; 
nazionale '{boGviano di difésa 
della democrazia (CÒNÀDE), 
l'ex capo della Gestapo a Lio
ne,' KlaùJs Bàrbio; " sarebbe al- ] 
la "testa dei torturatori. Con
dannato' a" morie' m" contumà
cia nel" *47,"- Barbié^còi nome 
di Klaus Alunàiib. ha vissuto 
sempre fra la Bolivia e il Pe
rù, dove ha accumulato ric
chezze dirigendo- una ' socie
tà di trasporti marittimi, è 
còn'l'ancor più lucruoso traf
fico di )^p^facenti .^- ' ;-1- "-.•"• 

L'appèllo 
; della segreteria ; 

^v;^:del\PCr;'v;^ 
; e le proteste ^ 

;-$#"- in 'Italia %:.:'.M;,. 
ROMA — Questo il documen
to diffuso dalla segreteria del 
PCI: «Per la prima Volta in 
Bolivia. e = nella storia " del
l'America Latina, le forze de-

: mocratiche unite in raggrup
pamenti elettorali e portatri
ci di programmi di ampio 

' rinnovamento nazionale ave
vano raggiunto óltre il 60 per • 
cento dei voti. Un gruppo di 
militari reazionari Ha stfon- : 
cato nel sangue questo ver- \ 
detto democratico,-che dove
va concludersi • con l'ascesa 
alla presidenza della Repub
blica di Herman Silez Suazo, 
candidato dell'Unione demo
cratica popolare, ed ha in
staurato il potere' dittatoria
le e fascista». , v- -^^—;^-

«In home della lotta alia 
"sovversióne! comunista" a 
La Paz, sono stati messi fuo
ri legge partiti e sindacati, 
sono stati trucidati dirigenti 
politici è sindacali, sacerdoti, 
intellettuali; mentre in tutto 
il paese migliaia di'lavoratori 
è di democratici vengono ar
restati, torturati e incarcera- • 
tL l'minatori e 1 contadini 
dell'altopiano. continuano ; la 
resistenza" contro le truppe 
golplste. I tragici avvenimen
ti boliviani di questi giorni si ' 
aggiungono. alla perdurante,. 
selvaggia, òpera di .repressio-
•riè. in atto .'nei Salvador è in 
Guatemala; ella intensifica-. 

"ziòhè" delle persecuzioni e del \ 
conculcàmento dei diritti de-. 
mocratici da parte del regi
mi - dittatoriali in Cile; . in 
Paraguay è in Uruguay ». 

«Questi avvenimenti sono 
la; testimonianza della bruta
le volontà delie forze reazio
narie .Interne di questi paesi,' 
appoggiate all'esternò dallo • 
imperialismo e dai grandi 
gruppi'economici e finanzià
ri delle multinazionali, di òp- ' 
porsi. con la violènza; àil'a-
vànseta dei •. processi demo
cratici e di rinnovamento nel
l'Amerio latina. Di fronte a 
questa drammatica situazione 
è~ necessario che nell'Europa 
occidentale, in Italia, i lavo
ratori e i democratici, tutte 

le forze pojitiche antifasciste. 
diano vita ad una enèrgica ed 
Unitaria mobilitazione popola
re che esprima, assieme alla ' 
férma condanna.del .colpo di ' 
stato ' e dèlie - repressioni in 
atto, la solidarietà morale,. 
politica e materiale al popo
lo boliviano, al popolo salva-.. 
doregno. a tutti i popoli la
tino-americani ih lotta - con
tro i regimi dittatoriali e fa
scisti, per la difesa'e la ri
conquista dei diritti umani e 
civili e delle libertà democra
tiche». •••' - •-- - t i 

« E' necessario che tale mo-. 
bilitazione sia rivolta ad im
pegnare i rispettivi : govenni 
e la Comunità economica eu- -
ropea ad assumere urgenti ed 
opportune iniziative politiche : 

e diplomatiche che isolino le 
forze golpiste e reazionarie e. 
siano di fattivo sostegno del
le forze popolari e democra-, > 
tiche. La segreteria del P C I . 
fa appellò a tutti i militanti 
è .dirigenti , a tu t te - l e sèz io-; 
p i è le Federazioni,del nostro ; 
partito, ài lavoratori, ai gio
vani, . alle donne, perché i n - : 

tehsifichino la mobilitazione 
e promuovano iniziative-uni- i 
tariè e dd< massa, e di solida
rietà concreta, con il popolo 
boliviano e con tutti i popo
li dell'America Latina che lot
tano contro la reazione, i l 
golpismó, il fascismo, per la ' 
democrazia; ••*• l'affermazione 

• dei diritti umani e civili, l a 
libertà e l'indipendenza dei 
popoli, la pace nel. mondo ». 

E quésto è iLtes to dell'in* , 
tèrrògàziòne rivòlta da Enri
co Berlinguer. Fernando D i 
Giulio/Antonio" Rubbi e Pier r 
Giorgio ^ Bottareili al mini
s t ro degli Esteri «per -cono-
scerer la .'posizione assunta 
dal governo attraverso ~ le 
rappresentanze italiane a L a 
P a z , ed, eventualmente, nel
le: istanze della CEE e in 
ogni altra sede internaziona
le dinanzi al criminale cól
po di stato con il quale u n 
gruppo; di mil itari; si è im
possessato del potere in Bo
livia e, < in nóme della lotta 
al? comunismo, h a scatenato 
una brutale repressione c o n - ' 
tro i lavoratori ed i loro rap-
presehtèriti "politici e sinda-. 
cali; ed h a impedito che il 
popolo boliviano potesse es
sere governato . in modo de
mocratico .cosi .come, 's i era 
espressò con il v o t o » ; è « p e r 
sapere, ih - particolare, s e i l 
govèrno h a richiamato in pa
tria per consultazioni l'amba

sciatore della Repubblica Ita
liana. compiendo cosi un ge
sto di chiaro significato po
litico nei confronti del poté
re aritlcostitùzionale instau
rato in B o l i v i a » . - ' - ; 
' ; Infine Guido Fanti e Gu
stave Ahsart; a n o m e ; del 
gruppo comunista e apparen
tati al Parlamento europeo, 

. hanno presentato un'interno-
gazione.in cui si dice: «Con
siderando la gravità , degli 
avvenimenti, in Bolivia, dove 
una giunta militare si è -Im
padronita del potére coti, la 
violenza, compiendo massa
cri. allestendo fosse comuni, 
facendo "scomparire" centi
naia di dirigenti dei partiti 

«democratici e dei sindacati; 
. considerando la tenace resi
stenza del popolo boliviano,' 
di cui è espressione il.Comi
tato per la difesa della de
mocrazia, costituito dai più 

' influènti. esponenti politici, 
sindacali, religiosi e studen

téschi: quali misure intende1. 
prendere ' il -. Consiglio delle 
Comunità europee per. contri* 

.bùìrè.sfld: Isolare 11-regime?. 
I h -particolare n o n ritiene òp-

; portuno subordinare là con
clusione dell'accordò^ di eóo-
pèràziohe con il Pattò'Andi
no ài ripristino della demo
crazia in: Bolivia o;aH*àperta . 
dissociazione del medesimo 
dall'autorità di fatto che ha 
usurpato il potere legittimo 
in quel Paese? ». •, _--, : - ,-^H 
- A Milano centinaia dî  per
sone hanno partecipato ieri 
pomeriggio ad un lungo pre
sidio davanti al consolato 
della Bolivia per protestare 
contro il sanguinoso golpe. 

'Davanti al consolato sf è avu
ta la convergenza di due ma*. 
nifestaziohi:.. la prinpa. pro
mossa da PCI, FGCL li«LS 

• e PDUP; la seconda convo
cata da Democrazia proleta
ria. Erano presènti anche 
striscioni -e rappresentanti 
dèi consigli di fàbbrica dèlia 
città e della provincia., ;';• >•; 

La più vibrata protèsta per 
r la violenza' sanguinaria sca
tenata nel paese dalia giun
ta militare in Bolivia è sta
ta. espressa con, un documen
to anche, dalla giunta comu
nale di ForlL -
• A sua volta il consiglio di ' 

'fabbrica .della Farmitalia 
. Carlo Erba di Imbonati ha ' 
chiesto che la Montediaon 
sospenda ogni rapporto èco-. 
nomico con la Bolivia. 

Drammatico settembre alla Fiat. Tensione 
|a: prima pagina) 1:-';' 

trorè ih Kpwtì U^roVOi, la 
Fiat ritiene dì dov^ ridurre 
lo Stoccaggio ad almeno 334 
mila àuto entro settembre. 

Di qui le nuove richieste di 
cassa integrazione: otto gior
nate per gli operai di quasi 
tutte le fabbriche dìf automo- ; 
bili che, a partire daU'8 set- ; 
ferooTè;V,rès<eroniio inattivi '. 
ogni lunedì e martedì .per 
quattro settimane. Per i die- ' 
ctmUa_favoràtori' della Fiat • 
di Cassino i giorni di sospen
sione saranno nòve, per i 13M. 
dello stabilimento di Vado Li-. 
gufiY'addirittura undici. Con-• 
tmueranno invece a lavorare 
ad orario pieno ?e% fabbriche 
di Desio > è Tèrmini Imerese 
(dove si monta là * Panda >, 
sèmpre r'Khiestiss~ma)'r

7iàne-~ 
mia- operai di Rivalla che 
montano la « Lància Detta* e" 
una parie dei lavoratoti del 
Lingottò (dove però "gli ope
rai-sospesi saliranno da 1.99 
a;lMt). Saranno solo tre le 
giornate di cassa integrazione 
per gli eperai di Mirafiori 
che montano la V W- ? e per 
gufili della Lancia di Torino. 
\are sospensksm sano, state 
chieste per m rmt di Vaiar 
Perom (due giorni), lue* 
struttene stampi di Mwafinrt 
f*WoniiL«r "-"' 

di Tarino (S K 

329 operài deitàl téksid di 
Avigtiàna (Z giorni), te foh-
dèrie* ghisa di Carmagnola e 
Cfesceutinoi (1 giorni), la 
Framtèk di Settimo Torinese 
(3'giorni).' - *-''!:-!-T'-'.''••''••'• '-""-' 

« Non ci hanno nemmeno 
fornito dati di mercato, e prò-' 
duttivtiattendibili — hanno ri
ferito dopo Vmeoutro i segre
tari nazionale deHà FLM, 
SqbbàtinU Veronese: è Mòre-
se --* ina solo le cifre sugli 
stoccaggi e sia giórni di1 cas
sa . integrazione che chiedono. 
Alle nostre contestazioni, han
no replicato con affermazkh 
niI-reticenti o col sUenzio. Ab
biamo quindi detto alla FIAT 
che non ha senso un confronto^ 
limitato alla gestione deHà 

•- cassa . tnf eorarioiie- - finché 
non si sgombera U terreno dai 
licenziamenti e non si apre un 
confronto serio sui veri prò--
blemi; cfa sono queQi indi
cati 'dalle rivendicazioni di 
merito delia nastra piattafor
ma, in coBegmmemtó còl pia
nò di settore per Tanto*. .-
* - La FIAT: uè* "Hi risposto 

'che i-costruttori di: auto ita
liani dovrebbero compensare 
quest'anno U cala di vendite 
ni .pari paesi europei con lo 
auménto détte vendite nel nò
stro paese!- Inoltre vi si dice 
che in Europa i mercati del-
Yauto. dovrebbero riprendersi 
a partire datl'Si, contassi an
nui ; dì incrementò 'del '23% 
fino aìl'85 e deWl£# fino al 
1999.t La FIAT invece ha det
to ièri di non prevedére una 
ripresa ì fina al termine del 
1983. E1'chiaro quindi che la 
crisi'della FIAT va ben ol
tre quella mondiale deW auto 

-e-non-è -superabile con un 
palliativo come i licenziamen
ti. ima rrmeàTmido';oo!ì^erróri 
produttivi ed • -loroa niizàtivi ' 
comméssi dal suo gruppo diri^. 
gente. ;" "-•-< 
-'- Sórtomi di crisi v manife
stano intantc anche iti altri 
settori détta FIAT, come i 
veicoli .industriali. Nei oirtnri 
scórsi sono sfati chiesti die* 
ci piami di cassa rnt*mazio-
ne,m settembre ner 499 ope
rài deWOM di Suzzora che 
costruiscono i. furgoni - tipa 
iDaun *'. Ieri sera pai un'al
tra imd"xU ìs deWauta - torine
se. la Phdnforina, ha imifa-
to Za FIAT annstncwndo cas-

e-*( 
nMuri " di personale >. 
Z- La crisi che investe U prin-

liano assume quindi una gra
vità politica eccezionale. Ieri 
mattina i segretari nazionali 
'e .provinciali' della FILM ••_e 
détta Federazione CGILrClSL-
VTL hanno avuto- unc appro
fondito confronto col sindaco 
di Torino, compagno Diego 
Novelli, che nei giorni scorsi 
era già stato a Roma per di
scutere il preoccupante pro
blema con U* Presidente detta 
Repubblica é coi Presidente 

-del Consiglio. Da ieri intanto 
sono «tiriate massicce distri
buzioni di volantini .alla popò* 
lozione, ai caselli dette aiifo-
sfradè. sui. mercati, rionali, 
nel centro du' Torino. 
- L'Esécufiro rf"7 coordina

mento nazionale FIAT, riuni
tosi \ subito dono - rincontro 
con Tazienda. oltre a confer
mare . la mÒbttHqzionè del la
voratori'.è la':convocazione a 
Torino dì ùn'assémhìéa no-' 
zumale dei déléaati metal
meccanici- per-i primi dì*set
tembre, .ha deciso. S molti
plicare le iniziative nei con
fronti dW governo. _• enti lo
cali, partiti. ••,.":•"..{---' 

K coordinamento detta FLM 
ha anche assento un'inìtiati-
va sulle cèalinaia dì licen-
zìamenti che • ipA stanno ath. 
venendo atta FIAT col prefe
sta A4Tassen4>*ùnwo. La FIAT 
espeae egm giorno-lavoratori 

da ricoveri 

ospedalièri, dorine che i sono 
- sfato in maternità; invàlidi 
1 assunti à suo tèmpo per Ug- ' 
• gei 'Spésso questi licenzia
ménti vengono effettuati nel- ' 
la forma pm odiosa: U lavo-]. 
rotore ammalato viene pre
levato in officina da due 
guardiani che lo accompa
gnano fuori, dai cdncefli. 

••'•- Per fare ciò, la FIAT ap-
' plica una norma che^prévede 
il licenziamento di lavoratori 
che abbiano superatosi? gior
ni di assenza :m 5 aunL Nel 
computo, • perdi -la FÌAT con
teggia anche i sabati è le ' 

- domeniche. ;£ '.ricoveri, :i .per
messi per sonali le- assenze 
per maternità. La FLM.riba-
dhtre:. die questa -procedura 
ttnUatcralc non è. prevista dal 
contratto. Nè&invHaré Ì là- ' 
voratori r od intensificare le 
azioni di latta che aia' si 
'sonb.'ttftité. in vàri stobfltmen-
ti contro avesti licenziamenti 
e indisrrimmntt e - fetrorisfi-
ci-K W si*d/i*afo ^ribadisce 
eh" alta FIAT ra^entèìsmo 
medio no* 'xnp~rn ov.éilo di al-
fre industrie de^arto (Wvtk-
smaoen. Onci. Ford. Volpo). 
ed- annuncia, che: aarirm sai 
confronto con mafwtratt..me-
dv^ìi.enti mHtnalixtic t. affin-. 
c"W mtn .lenoni»» fornin? * co-
fiàrfnrm j, m*ri*ìrhe' è kanìta-
ri* ad un attacco 
cale. ; ' -v ; _'"--

IH Senato le proposte del PCI sui ìdtoèti 
Vagoni letto: 

raggiunto 
l'accordo 

per il contratto 
ROMA — Con la sigla dell' 
intosa di nuwtima si è con-
chna la notte scorsa la tonfa 

le* Si-1-fK-trattTwlf del 
pendenti dalla «Vagoni let
to». Ritorna osta la ~^" 

tote 

(Dalla prima^ pagina) ' 
bevo debo 9M% dui salari e 
dagM stipandi viene giudicato 
«un successo conseguito per 
lattone svolto nei 
to e nel Paese», ma si 
linea anche «l'eaiffensa con
seguente che non si dia luo
go ad alcuna trattenuta notte 

• • a . A tale scopo fl 
portvA sw>ti te MI-

ri • • • • • Mièli dalTNPS. 
t '••iiiiiiia ilrì governo ri
schia quindi di condorre alla 
i k o d o i n i decreto (scade il 
14 settembre) vanificando la 

si dal sindacato e dai 

SaQa questione, gii solleva
ta nei «ioni scorsi daDUnìtd. 

segretario del gruppo comuni
ste c-ompagne SUvano Burìc
chi: «Il parere negativo — 
ha afTennato il senatore co-

>munìsta —- della commissione 
bilancio dei Senato constata 
senfdkemento l'assenza di 
ina copertura finanziaria per 

pane nguarojame ì puoou-
ci spendenti pari a 330 mi
liardi posti difettoiHente a ca
rico desto Stato, E* evidente 
che, cosi s tondo le coaè, fl de
creto, che pare e - già 

« ba efficacia a 
a l i . toglie, si 

la 
driTàrticeto f l detta Co-

> (ogni 

fa dbcusstone da tale 
di agire. Pertanto 1*« 
deve.1 nei tempi pài 
assicorare in altro anodo la 
copertura finanziaria dei de
creto sugli assegni familiari. 
garantendone la continuativa 
corresponsione >. v 

I n ricordo del figlio 

• . J ^ n l 


